
In aula vota compatto l’accordic-
chio sui bombardamenti Nato in Li-
bia. Fuori dall’aula riceve, ascolta e
condivide riga per riga l’allarme
dei deputati Pd che denunciano «il
patto organico tra il Pdl e la camor-
ra in Campania». Patto che si rivela
«sistematico» nei quotidiani arre-
sti e denunce di candidati affiliati
ai clan della camorra sparsi qua e
là nelle liste dell’hinterland napole-
tano che hanno avuto il via libera
del presidente della provincia Lui-
gi Cesaro, deputato del Pdl e brac-
cio destro del coordinatore Nicola
Cosentino, e che fanno riferimento
al candidato sindaco per il Pdl
Gianni Lettieri. Il ministro dell’In-
terno Roberto Maroni che nel
2009 si era arreso alle pressioni del
governo contrario allo scioglimen-
to dell’amministrazione comunale
a Fondi, si mostra invece oggi at-
tentissimo al «caso Campania».
Quasi a voler marcare, proprio og-
gi, cioè ieri, il giorno del paterac-
chio a cui nessuno crede, la distan-
za tra Lega nord (che pure ha i suoi
problemi con l’ndrangheta in Lom-
bardia) e il Pdl.

Una delegazione del Pd, il capo-
gruppo in Commissione antimafia
Laura Garavini, Walter Veltroni, il

responsabile giustizia Andrea Orlan-
do e sicurezza Emanuele Fiano, Lui-
sa Bossa, Salvatore Piccolo e Teresa
Armato, ha chiesto martedì sera un
incontro con il ministro dell’Interno
per discutere sul «rischio del condi-
zionamento del voto» a Napoli e in
Campania. «Abbiamo chiesto e, cu-
riosamente, il ministro ci ha dato su-
bito udienza stamani, proprio qui a
Montecitorio» osserva un piacevol-
mente colpito Andrea Orlando che
del Pd a Napoli è anche il commissa-
rio dopo lo scandalo delle primarie
“sospette”. Il ministro è apparso as-
sai bene informato sui ripetuti casi

di queste settimane. Armando Chia-
ro, 35 anni, capolista Pdl nel comu-
ne di Quarto Flegreo, detto il mozza-
rellaro ma anche l’onorevole, mem-
bro di spicco, secondo l’accusa, del
clan Polverino, è solo l’ultimo degli
arrestati. Con lui è stato fermato Sal-
vatore Camerlingo, candidato e arre-
stato per droga e armi. Le liste poi
sono piene di figli di, rinviati o già
condannati in primo grado per reati
riconducibili ad affari di camorra:
Nunzia Stolder, figlia di un boss; Je-
sica Improta, figlia di Giorgio, arre-
stato per aver dato rifugio al supe-
rkiller dei casalesi Giuseppe Setola;
Achille de Simone, a giudizio per le-
gami con il clan Sarno, Marco Non-
no, sotto processo per devastazione
e resistenza dopo la guerriglia sulla

discarica di Pianura.
I deputati del Pd hanno allertato

il ministro su «vari rischi: condizio-
namento del voto; intimidazione; af-
fissioni abusive di manifesti». E’ lun-
go il dossier delle cose che non van-
no nella difficile campagna elettora-
le campana. «Tutto questo ormai -
ha detto Orlando - non ha più le ca-
ratteristiche della svista e si configu-
ra come un patto organico tra Pdl e
camorra». Un’accusa che pesa e di
fronte alla quale il ministro ha rico-
nosciuto «la gravità della situazio-
ne». Il prefetto di Napoli Andrea De
Martino, l’alter ego di Maroni sul ter-
ritorio, sta già spulciando i diecimila
candidati in corsa per le amministra-
tive in Campania. Di fronte a questa
emergenza il presidente della pro-
vincia Luigi Cesaro (pdl) ha allarga-
to le braccia: «Non potevamo con-
trollare ogni candidato. Ci siamo fi-
dati delle autocertificazioni».

Giustificazioni che, si narra, ab-
biano fatto sorridere il ministro che,
respinta ogni possibilità di interveni-
re adesso («posso farlo solo ex post,
sciogliendo le amministrazioni so-
spette di infiltrazioni»), ha chiesto
suggerimenti alle opposizioni su co-
me poter modificare le liste una vol-
ta che sono state presentate e che so-
no emersi elementi di connivenza
criminale.

Il prefetto De Martino ha le mani
legate: la non candidabilità e l’inter-
dizione scattano, per lo più, a senten-
za definitiva. E il certificato penale
risulta vergine fino alla Cassazione.
I partiti nazionali si sono autoregola-
mentati nel 2010: divieto di candida-
re indagati per reati affini alla ma-
fia. Era d’accordo anche il Pdl.❖

Lo scrittore empedoclino An-

drea Camilleri è stato indicato

comeassessoreallaCulturadelComu-

nedi Porto Empedocle. Il sindacoUdc

uscente,CalogeroFiretto,chesi rican-

dida alla guida della cittadinamarina-

ra, lo vede già con questo incarico, se

riuscirà a vincere. E Camilleri, che in

questi anni aveva già condiviso con il

sindaco Firetto molte iniziative cultu-

rali del suo paese, pare abbia accetta-

toconentusiasmo laproposta. Grazie

alpopolarepersonaggiodiMontalba-

noealle sue indagini, il borgomarina-

ro di Porto Empedocle si è trasforma-

to nella «Vigata» del commissario, re-

sa celebre dalle atmosfere letterarie.
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Camilleri si candida con l’Udc
a Porto Empedocle

SorpresaallacommissioneBica-

meraleper il federalismo: lavori

sospesi ieri sera per laminaccia della

Legadivotarecontroildecretoinesa-

me.Incredibilemavero. IlministroFit-

to aveva concordato alcuni emenda-

mentiafavoredelSudconilTerzoPo-

lo.AquelpuntolaLegahaminacciato

ilvotocontrarioelasedutadellacom-

missione è stata sospesa.

Il precedente

La sfida delle città

«Berlusconi si affretta a trovare

il successore: dopo Alfano toc-

ca a Tremonti. A questo punto siamo

ansiosi di scoprire i nomi che arrive-

rannonelleprossimesettimane.Quan-

do toccherà a Scilipoti? Lo dichiara i il

vicepresidente di Fli Giorgio Conte.

Nel giorno in cui la Lega ottie-
ne il massimo in Parlamento il
ministro dell’Interno critica il
Pdl per aver candidato camorri-
sti nelle liste campane. Maroni
ha anche chiesto un parere a
quelli del Pd.

ROMA

Tra destra
e sinistra

Ilministro dell'Interno RobertoMaroni

Legaminaccia di votare no
a decreto sul federalismo

Camorra in lista aNapoli
Maroni si smarcadal Pdl

Nel 2009 il leghista
non aveva
commissariato Fondi

pIl ministro dell’Interno incontra alla Camera una delegazione del Pd per l’allarme criminalità

pNel giorno dell’accordicchio, la Lega prende le distanze dalle scelte del partito del premier

PrimoPiano

Fli: «Dopo Tremonti
toccherà a Scilipoti?»Presto

il voto
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